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COMUNE DI VICENZA

GRUPPO CONSILIARE  

“VICENZA LIBERA – NO DAL MOLIN”

DOMANDA D’ATTUALITA’

Ai sensi dell’art. 62 del Regolamento del Consiglio Comunale

Premesso che

· Ancora una volta le problematiche inerenti l’impatto della nuova base Usa sul delicato sistema idrogeologico della zona interessata dai lavori trovano ampio risalto nelle cronache locali, alla luce dei dati emersi nella relazione della commissione composta da Provincia, Arpav e Centro idrico di Novoledo che segnala la modificazione dei livelli di falda, con anomale differenze tra lato est e ovest del Dal Molin;
· Nella sopracitata relazione, i tecnici incaricati affermano che: «A nostro avviso la circostanza può essere spiegata con l´ostacolo che le migliaia di pali infissi possono creare al deflusso verso il Bacchiglione della falda più superficiale»   
Considerato che 

· Già il 18 febbraio 2009 presentai una domanda d’attualità sul tema, concentrandomi in particolar modo proprio sulle problematiche causate dalle palificazioni a sostegno della struttura militare. In particolar modo si sottolineava che:  
· con Delibera di Giunta Regionale n° 4231 del 18 dicembre 2007, pubblicata sul BUR n° 11 del 5 febbraio 2008, si è proceduto all’approvazione della procedura per la valutazione di incidenza relativa all’"Insediamento U.S. Army presso l’aeroporto "Dal Molin" - Progetto Lato Ovest;
· il punto 1 della sopra richiamata Delibera così recita “1) di approvare le risultanze dello studio riguardante la Valutazione di Incidenza relativa all’"Insediamento U.S. Army presso l’aeroporto "Dal Molin" - Progetto Lato Ovest", ricadente in Comune di Vicenza (VI) secondo quanto espresso nell’allegato parere (Allegato A) del Segretario Regionale all’Ambiente e Territorio che costituisce parte integrante del presente provvedimento”;
· L’Allegato A, parte integrante della DGR n° 4231, a pag 6, paragrafo 2, così prescrive “Si deve limitare, in fase d’opera e di esercizio, la realizzazione di barriere continue ed estese nel sottosuolo a profondità maggiore del livello di falda quali diaframmi, sotterranei o altro. Vengono ritenute ammissibili con il deflusso sotterraneo locale strutture interrate isolate, che raggiungano profondità massima di circa 4 metri rispetto al piano campagna e che non superino orientativamente una estensione di circa 10 metri di lato, mentre l’installazione di strutture interrate a profondità maggiore e dotate di dimensioni notevolmente più estese deve essere valutata ai sensi della D.G.R.V. 3173/06, in base alla loro effettiva ubicazione. Eventuali fondazioni profonde possono essere adottate senza interferire con il sistema idrogeologico locale solo se del tipo a “micropalo” a profondità non maggiori di 20 metri e senza adozione di diaframmi. L’eventuale utilizzo di sistemi di locale e temporanea depressione della falda da utilizzare in corso d’opera (tipo Well Point) deve essere limitato allo stretto necessario sia in termini di tempo d’impiego sia di depressione del livello di falda. Tale depressione deve essere monitorata con appositi piezometri di controllo”;
· Il micropalo, con riferimento all’ingegneria civile, è un palo di fondazione avente dimensioni comprese tra 90 ed 300 mm di diametro e lunghezze variabili da 2 fino a 50 metri;
· Alle pagine 52 e 53 della Relazione Descrittiva, documento a cui è stata allegata l’Integrazione alla Relazione Paesaggistica approvata dalla Conferenza dei Servizi il 20 gennaio 2009, vi si legge: “Per i fabbricati multipiano (dormitori, parcheggi, comando) o comunque monopiano ma articolati con campate su grandi luci (centro sportivo fitness), si adottano fondazioni su pali “a scostamento”, realizzati senza l’ausilio di fanghi bentonitici o polimeri. Le palificate sosterrano elementi di fondazione superficiali discontinui o continui, di tipo nastriforme o a piastra, formati da plinti (opportunamente collegati medianti travi rigide), travi rovesce o platee, o da una combinazione degli stessi in relazione alla geometria del manufatto, aventi altezza variabile da 100 a 180 cm in relazione allo stato di sollecitazione connesso all’entità degli scarichi trasferiti dalla sovrastruttura, con pali di diametro costante pari a 600 mm e spaziati ad una distanza quasi mai inferiore a 2400 mm, pari a 4 volte il diametro del palo. In tutti i casi il piano di posa degli elementi superficiali di fondazione (plinti, travi rovesce e platee) sarà ubicato a quote (testa palo) variabili tra i -2.00 e -2.80 m dall’attuale piano campagna. I pali avranno lunghezza tale da attestarsi a circa -25.0 m dal p.c., in corrispondenza di un livello limo-sabbioso con caratteristiche meccaniche migliori rispetto agli strati ad esso sovrimposti”, contravvenendo palesemente con quanto previsto al sopracitato Allegato A, paragrafo 2, pag. 6, quando si prescrive espressamente che “Eventuali fondazioni profonde possono essere adottate senza interferire con il sistema idrogeologico locale solo se del tipo a “micropalo” a profondità non maggiori di 20 metri”;
Considerato inoltre che
· In data 25 marzo 2009 il Segretario Regionale all’Ambiente e al Territorio, ing. Roberto Casarin, scrisse una raccomandazione indirizzata al commissario Costa e al ministero della Difesa ricordando "la stretta osservanza delle prescrizioni e dei monitoraggi previsti nell’allegato A alla D.g.r. n. 4231 del 18/12/2007 di approvazione dello Studio per la Valutazione di Incidenza per la realizzazione degli interventi di ampliamento dell’insediamento militare statunitense, soprattutto per quanto concerne l’equilibrio idrogeologico di falda e il corretto deflusso delle acque sotteranee” 

· In risposta alla domanda d’attualità sopracitata del 18 febbraio 2009, il Sindaco affermò testualmente che “emerge effettivamente l’opportunità di garantire che qualsiasi intervento nell’area interessata da dette valutazioni di incidenza ambientale avvenga in conformità alle indicazioni nei limiti fissati nei richiamati documenti. In tal senso gli uffici comunali competenti in materia di vigilanza edilizia sono stati attivati per accertare, ovviamente nei limiti di competenza, quanto segnalato da Lei, informando gli enti e le autorità competenti, compresa la magistratura, circa gli esiti degli accertamenti. Richiederò, inoltre, alla regione del Veneto e al commissario Costa e al Prefetto, di informare questa Amministrazione in ordine alle iniziative adottate per monitorare gli interventi in corso e per verificarne la conformità alle indicazioni e ai limiti di cui sopra.”
Considerato infine che
· Nella relazione della commissione composta da Provincia, Arpav e Centro idrico di Novoledo, al centro delle notizie di stampa, si accerta la presenza ben oltre i limiti di soglia di arsenico, manganese e ferro, oltre che di tricloroetilene, sostanza mai rintracciata nelle analisi effettuate fino al giugno 2009, e sempre presente in quelle successive a quella data;
LA SOTTOSCRITTA CONSIGLIERA CHIEDE 

· Se e come l’amministrazione intenda, alla luce di quanto emerso pubblicamente e di quanto sopra esposto, tutelare la comunità e difendere le risorse primarie non riproducibili e i beni comuni
La consigliera comunale Cinzia Bottene

Vicenza 29 marzo 2012
